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Perché nei paesI m CLll I marxlstt 
(ed in particolare i comunisti) sono 
andati al potere si sono perse quelle 
libertà politiche che i marxisti stessi 
dichiarano di volere? A questa do
manda non si può più rispondere 
attribuendone la « colpa}) a qual
cuno (per esempio, Stalin) o a una 
particolare circostanza storica per
ché il fenomeno si è presentato in 
società ed in epoche diverse, dal
l'URSS alla Cina, dai paesi dell'Est 
europeo a Cuba. In Italia il pro
blema è stato affrontato da Bobbio 
ed ha suscitato un ampio dibattito. 
lo qui cercherò di fare alcune osser
vazioni che possono servire ad ap
profondire questo dibattito o per lo 
meno -ad articolarlo. E mi limiterò 
per ora ad identificare una compo
nente del marxismo che deriva di
rettamente dalla tradizione culturale 
dell'Occidente. Dobbiamo ritornare, 
per far questo, a quel periodo -
il VII e VI secolo a.c. - in cui si 
sono fissati i caratteri essenziali 
della tradizione culturale dell'Occi
dente e si è delineata la netta sepa
razione con quella dell'Oriente e in 
particolare dell'India. 

* * * 
L'ipotesi da cui parto è che in India, 
dopo l'apporto buddista, tutta l'alta 
cultura rinuncerà alla speranza di 
rinnovamento che si anima nello 
« stato nascente}) dei movimenti. E 
da allora in poi ogni movimento di 
rivolta, comunque esso sorga, non 
appena giunge a livello dell' élite cul
turale viene decapitato come in
genua speranza nella rinascita, cioè 
come insensatezza. 

In Occidente avviene esattamente il 
contrario. Qui, nella rivolta della 
borghesia mercantile contro l'aristo
crazia, l'esperienza fondamentale del
lo « stato nascente}) rivoluzionario 
viene invece posta al centro delle 
nuove istituzioni. I ribelli cioè, 
quando vincono, affermano la loro 
superiorità culturale e politica legit
timandola nel nome dei valori dello 
stato nascente stesso. Le istituzioni 
perciò incorporano il principio della 
speranza rivoluzionaria: però in tal 
modo i nuovi dominatori sono at
taccabili nel nome degli stessi valori 
con cui sono andati al potere. 
In pratica ogni potere politico si le
gittima perché ha rovesciato l'ingiu
stizia precedente, ma la conseguenza 
è che potrà essere accusato a sua 
volta di ingiustizia se viene meno 
ai suoi principi. Anche la nuova 
teoria scientifica soppianta comple
tamente la precedente, ma a condi
zione di rendersi attaccabile a sua 
volta. 

* * * 

Esaminiamo più da VIC100 il tema 
della scienza. Anche la scienza, nel 
momento della scoperta, è uno stato 
nascente ed è caratterizzato dall'espe
rienza tipica di questo, che vi è una 
realtà e una contingenza. Pensiamo 
agli atomi di Democrito. Essi sono 
la realtà che sta dietro, invisibile 
alle apparenze, cioè alle cose che 
vediamo e tocchiamo. Però gli atomi 
in tanto sono conoscibili in quanto 
partiamo dall'esperienza che dob
biamo spiegare. E ogni teoria può 
essere accettata o respinta solo in 
rapporto alla contingenza. Ma c'è 


